Milano , Gennaio 6,2008

                                          Alla c.a. Siegel Leo presidente commissioni istruttorie Lavori Pubblici

                                           Alla c.a. Certani Matteo presidente commissioni istruttorie Concessioni Edilizie

                                          c.c.         Viola Pietro presidente del Consiglio di Zona 3              

PRU RUBATTINO : IL BELLO ADDORMENTATO ……DALLE ISTITUZIONI

Sono parecchi anni che chiediamo alle Istituzioni un piccolo  dono ma   finora abbiamo ricevuto solo promesse . La Befana porta sempre qualcosa. Le Istituzioni  , no.  Chissà se il 7.1.2008…..

Un rappresentante del comitato PRU Rubattino, dichiarò una volta ai consiglieri di zona 3 che si vergognava a dover ripetere sempre le stesse richieste. Credo doveroso a questo punto affermare che debbano  essere le istituzioni cittadine a dover chiedere scusa ai residenti  per l’attuale situazione del quartiere Rubattino.

Sono certo che non pochi consiglieri si saranno stancati di sentir parlare di questo Rubattino. Rammento che il CDZ3 approvò quasi all’unanimità una mozione nel Dicembre 2006. E se nulla è stato fatto, non sono i cittadini  a dover essere biasimati.

L’assessore Masseroli ha dichiarato alla stampa in data 22 Maggio 2007 che la posizione dei residenti del Rubattino “ è assolutamente ragionevole , ci stiamo impegnando per portare a termine la fase 1 del PRU, etc etc. 

Il 21.04.2007 il Comitato Pru Rubattino organizzò  una manifestazione a cui parteciparono centinaia di residenti  per sollecitare la soluzione degli innumerevoli problemi irrisolti. A questa manifestazione presenziarono anche presidente, vice presidente e alcuni consiglieri di zona 3.

Cerchiamo di mantenere sempre viva l’attenzione sul Rubattino, per evitare danni maggiori di quelli che fino ad ora sono stati fatti. Un quartiere nuovo che è  un ghetto. 

Le istituzioni devono progettare il quartiere per assicurare una migliore vivibilità per tutti  cittadini. Non devono fare gli immobiliaristi. Un occhio attento su quello che è stato fatto finora dimostra in modo inequivocabile che il progetto e stato fatto ed eseguito dagli immobiliaristi. Non si spiegherebbe come un quartiere con circa 4000 abitanti non abbia i servizi essenziali quali scuole , asili, giochi per bambini dai 6 anni in su e  chi più ne ha, più ne metta e dove la viabilità è già soffocata .

Sappiamo che occorrono i  mezzi finanziari dell’operatore economico per costruire, desideriamo che le istituzioni concorrano con  dignità e competenza alla progettazione della vivibilità del quartiere  insieme ai cittadini e i loro rappresentanti di zona 3.

Chiediamo con forza agli assessorati competenti di elaborare idee e progetti che tengano primariamente conto delle esigenze dei fruitori finali , mantenendo una memoria storica dei luoghi su cui viene costruito ( Innocenti, museo della Lambretta) e superando finalmente i soliti schemi “cemento a tutti i costi”imposti dalle società immobiliari.

Il Rubattino deve  essere una sfida per l’eccellenza da parte dell’attuale amministrazione. Occorre ovviare  un fallimento come già vissuto da altri quartieri degradati di Milano.  In questo ultimo caso è inevitabile che “ una risata seppellirà tutti”.

L’attenzione  del nostro sindaco Sig.ra Letizia Moratti , lettere del 27.07.2007 sul  quartiere Rubattino e i bimbi che in esso abitano, ci fa ben sperare.

In vista della Commissione del 7.1.2008 e per il prossimo consiglio monotematico sul Rubattino ci auguriamo che vengano presi impegni precisi per quanto attiene la fase 1 e fase 2.

Qui di seguito desideriamo ancora una volta dare un elenco dei problemi irrisolti con alcuni commenti :

1) Semaforo o altri sistemi regolamentazione del traffico all’incrocio via Pitteri/via Caduti di Marcinelle/Via Crespi.  In attesa di quello vero, ne costruimmo uno fatto in casa per la manifestazione del 21.04.2007.

2) Farmacia : La regione Lombardia comunica in data 29.10.2007 che “ la proposta del Comune è al vaglio dei miei dirigenti . Non appena saprò qualcosa sarà mia premura comunicarglielo “.

Sollecitato il 17.12.2007.  Nessuna risposta pervenuta.

Il Comune di Milano in data 15.11.2007 ,tranquillizza e dichiara che l’operatore ha garantito la disponibilità di uno spazio farmacia.  

3) Edicola : In data 23.03.2007 il Comune di Milano Settore Commercio informa “ ….. in quanto non è stato ancora approvato il Piano Edicole da parte del Consiglio Comunale . Sarà premura di questo ufficio informarLa non appena sarà pubblicato il bando di partecipazione che fisserà i termini ed i criteri per la presentazione delle domande in base alla normativa vigente “

4) Banche : Ma abbiamo due , si due banche in Piazza Vigili del Fuoco. Intesa e Unicredit. Ci mancavano .

5) Viabilità : In via Pitteri quando transita un mezzo dell’ATM , il traffico si intasa. Questo a conferma della corretta progettazione. Quando sarà completato il “ Lambretta factory e il palazzo al numero 6 di via Caduti di Marcinelle sarà abitato, ci sarà il soffocamento totale.

In via Caduti in Missione di Pace ,il pulmino del Comune adibito ai  servizi sociali, non riesce a fare manovra. Multe a raffica ai residenti per non parcheggiare  su entrambi i lati. 

Allargamento della via Caduti in Missione di Pace sul lato Rubattino ? 

6) Polizia Locale : Solo quattro  vigili per Lambrate e Rubattino. E il loro lavoro non consiste solo nel pattugliamento delle zone . 

7) Parcheggi : Sono carenti. Occorre tenere presente i nuovi insediamenti di cui al punto 5. Quelli sotto la tangenziale vengono usati pochissimo per questioni di sicurezza, illuminazione etc. Non ultimo l’articolo apparso su Epolis del 13.12.2007 . Via Rubattino, piove cemento. “ Si sgretola la tangenziale” La denuncia dei dipendenti di una società: tre mesi fa, distrutta un auto.

8) INNSE : Lasciare un presidio produttivo a ricordo di un’area industriale Innocenti/Maserati, che ha significato molto nello sviluppo della nazione. Perché non anche  Museo della Lambretta di cui si parla da tanto.?

9) Cassetta Impostazione / buca delle lettere : Richiesta in data 12.04.2007. Poste Italiane risponde (da un ufficio di Napoli, quindi vede tutto al computer e non ha idea del territorio) in data 03.07.2007 affermando che ce ne sono 3 ed elenca le vie. Lo sapevamo. Ma non aiutano i residenti del quartiere dove  molte abitazioni si trovano verso la tangenziale. Aggiungono “ Inoltre le comunichiamo che per l’area Ribattini-Lambrate c’è allo studio la definizione di un piano di razionalizzazione e ridistribuzione delle cassette di impostazione e nello sviluppo dello stesso, si terrà conto della Sua richiesta “ . Puah .

10) Fontanelle nel parco : Dove vanno a bere i bambini e i grandi nel parco durante l’estate ?

11) Giochi per ragazzi oltre i 6 anni in aree attrezzate: La guerra fra i bambini e i grandi, come si prevedeva è iniziata.

I ragazzi giocano sulla piazza Vigili del Fuoco . Un cittadino si lamenta e il Vice Sindaco De Corato scrive in data 31.8.2007 rif. 6439/07 ds al Comandante Bezzon ; “ un cittadino che segnala i danneggiamenti perpetrati ai danni del verde pubblico dai gruppi di giovani abituati a giocare a pallone nella località in oggetto. Si prega pertanto di volere intensificare la sorveglianza nella zona, mediante l’impiego delle pattuglie del Nucleo Decoro Urbano.

In attesa di aggiornamenti si porgono i più cordiali saluti. “

Chissà cosa ha risposto il comandante Bezzon e come ha risolto il problema e quali forze ha dispiegato. Questo dimostra che nessuno ha informato il Vice Sindaco sul fatto che chi ha progettato il quartiere non ha tenuto conto  che i bambini oltre i 6 anni  giocano al pallone e un posto bisogna pur trovarlo .!

Le piante devono essere rispettate e così pure gli animali. E i bambini.. ?

12) Asili nido, scuole materne, scuole primarie : erano previste ?

13) Laghetto sotto la tangenziale : Aedes dovrebbe intervenire per modifica progetto. Si accumulano continuamente rifiuti su un lato del laghetto. Piove di tutto dalla tangenziale.

14) Barriere antirumore sulla tangenziale. L’inquinamento acustico e ambientale è costante. A quando le barriere antirumore, ?

15) Rotte aeree : Il Comune deve bloccare la sperimentazione iniziata a fine settembre 2007, delle nuove rotte aeree da Linate . L’inquinamento acustico ed ambientale si somma a quello della tangenziale.

16) Lambro e Ticino , scarichi abusivi  : Corriere della Sera del 15.11.2007. L’allarme . Nei fiumi 200 scarichi abusivi (nocivi)denunciati dall’Aidaa. Il Lambro passa vicinissimo  al quartiere Rubattino  e non solo.

17) Servizi ai cittadini . Erano previsti ?

18) Amianto :  11.12.2006 durante il consiglio monotematico del Pru Rubattino, si evidenzia la forte preoccupazione per la mancata bonifica dell’amianto dai vecchi capannoni ex Innocenti/Maserati privi di manutenzione da decenni .

22.03.2007 interrogazione durante il CDZ3 sull’argomento.

01.08.2007 risposta del Comune in cui veniamo informati che ASL ha ricevuto documentazione parziale da parte Aedes /Rubattino 87. Che la stessa ASL ha sanzionato l’operatore e chiedeva al Comune di intervenire ulteriormente.

7 mesi per avere una risposta per una questione di sicurezza ambientale per amianto ? C’è qualcosa che non quadra.

20.09.2007 mozione urgente sempre sull’amianto.

12.10.2007 Interrogazione sempre sull’amianto

06.12.2007 risposta del comune che ribadisce quanto detto il 1/8.2007.

Le cose si muovono , ma piano, dopo l’articolo su CronacaQui del 25.09.2007. “ Viviamo con l’amianto :ci ucciderà “ L’assessore Masseroli assicura che presto partiranno i lavori di bonifica.

Occorrerebbe un’onesta presa di coscienza sui danni alla salute dei cittadini, molti dei quali bambini.

19) Aumento del verde : A quando il completamento del parco previsto dal Progetto ? Il verde deve essere fruibile da parte di tutti i cittadini di Milano e non solo del quartiere. Il parco Rubattino sarà uno degli anelli di verde del progetto Metrobosco.

Leggo con piacere che l’aumento del verde fa parte delle scelte di fondo dell’attuale amministrazione. Resto sconcertato però dal continuo attacco agli alberi di piazze splendide, per la costruzione dei box sotterranei. Vi è contraddizione di intenti. Gli alberi delle piazze che danno riposo e frescura ai bimbi e gli anziani, fanno parte di quello che io considero parte della memoria storica dell’uomo. Per Henry David Thoreau l’uomo è artefice della propria felicità nel contatto con la natura.

Quanto elencato , qualora ve ne fosse ancora la necessità, è l’evidenza di una non corretta gestione della cosa pubblica e la mancanza di controlli sugli operatori economici. Mi auguro che il nuovo piano del governo del territorio faccia tesoro di tutte le esperienze di disagio che assillano  i cittadini di Milano.

Continueremo civilmente ed insistentemente a controllare gli sviluppi del progetto per la fase 1 e 2  affinché  non vengano disattesi gli obiettivi.

Ringrazio per l’attenzione.

Giuseppe Larovere

Comitato PRU RUBATTINO

